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Altro stemma acquaviviano finora ignorato è apposto sulla facciata ,in via Nazario
Sauro, della casa del compianto dottor Giuseppe Moruzzi, indimenticabile medico
di famiglia a Giulianova per oltre mezzo secolo. Ho avuto conferma di ciò dal
nipote,  avv.  Giuseppe  Malignano  Stuart,  il  quale,  fin  da  bambino,  aveva  appreso
che il nonno aveva comprato lo stemma in pietra da “Marrie lu barvire”, cioè Mario
D’Ottavio, barbiere con salone sul corso, di fronte a casa Braga, poi trasformato in
negozio  di  antiquariato,  e  che  si  trattava  effettivamente  di  uno  stemma  della
famiglia  Acquaviva  proveniente  dal  palazzo  ducale.
Nella sacrestia della chiesa di S. Flaviano, sulla parete adiacente al lato sud-ovest
dell’ottagono, sovrastante un battistero e una lapide murata vi è un altro stemma
acquaviviano finora mai preso in considerazione.
La lapide è un omaggio dell’arciprete dell’epoca, il canonico ascolano Torrione de
Turre,  al  signore  feudale  che  lo  aveva  beneficiato,  il  duca  Giovanni  Girolamo  II,
titolare del patronato della “insigne chiesa collegiata di S. Flaviano”. Dall’aprile
1479, alla nobile famiglia Acquaviva fu concesso dal re il privilegio di aggiungere al
cognome il predicato d’Aragona e di inquartate nello stemma le insegne reali. Così
lo  stemma,  uno  scudo  semipartito  troncato,  timbrato  da  corona  marchesale
stilizzata,  risalente  al  1692,  riunisce  i  simboli  araldici  del  privilegio  reale
D’Aragona, con le armi della famiglia Acquaviva e della famiglia Spinelli da cui
proveniva la moglie di Giangirolamo, Eleonora. Infatti nella sezione superiore, a
sinistra sono rappresentati una H con in mezzo una I (Gerusalemme), le fasce
d’Ungheria e i gigli angioini; a destra il leone rampante degli Acquaviva, la parte in
basso dovrebbe rappresentare l’arma aragonese “d’oro a quattro pali di rosso”,
mentre al centro l’aquila tiene uno scudetto sormontato da una corona con fascia
caricata di tre stelle di sei punte (stemma della famiglia Spinelli).
Giangirolamo  II  (Giulianova  1663-Roma  1709),  figlio  di  Giosia  III  e  di  Francesca
Caracciolo,  XV  duca  di  Atri,  fedele  alla  corona  spagnola  contrastò  l’invasione
austriaca difendendo la piazzaforte di Pescara. Costretto alla resa riparò a Roma.
Fratello del cardinale Francesco e padre del cardinale Troiano protagonisti di primo
piano della politica europea della prima metà del ‘700.
Giangirolamo II  aveva i  seguenti  titoli  (maggio 1686):  Duca d’Atri,  Principe di
Teramo, Marchese d’Acquaviva e di Bitonto, Conte di Giulia e di Gioia, Marchese
d’Arena.

https://www.giulianovanews.it/2020/04/giulianova-uno-stemma-acquaviviano-ignorato/

